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| nostri fratel 
Nel Corriere d’Italia Giovanni Pre- 

ziosi, studiando le cause degli ostacoli 
che ritardano e purtroppo ritarderanno 
ancora ogni avanzamento della nostra 
popolazione emigrata. negli Stati più 
civili e la rendono ad alcuni invisa 
fino a non desiderarla, le trova nel- 
l’analfabetismo e nell’incoscienza. E 
noi sottoscrivendo a due mani alle 
sagge osservazioni contenute nell’ arti- 
colo, ci uniamo con Pautore a doman- 
dare che qualcosa di concreto si fac- 
cia, per togliere in modo efficace e 
duraturo i nostri fratelli da una con- 
dizione triste per loro, vergognosa per 
tutti. 

Ma questo qualche cosa di concreto 
bisogna farlo in patria: in modo che 
l’emigrante parta munito, nella mag- 
gior misura possibile, di quella coltura 
che valga a salvarlo da quella fitta 
rete di imbrogli, di. speculazioni, d: 

ladrerie che si troverà tesa nella t ‘rra 
del suo volontario esilio. 

Si larhenta un po’ da tutti (dice be- 
nissimo il Preziosi) che il nostro ope- 
raio all’estero fa concorrenza all’ope- 
raio del luogo, contentandosi di salari 
bassi e prestandosi ad essere oggetto 
di ogni più ignobile sfruttamento; si 
lamenta che l'italiano dà il più alto 
contributo al krumiraggio, rendendosi 
odioso all’operaio cosciente; si lamen'a 
che il nostro lavoratore non adisces le 
società e gli istituti di protettorato; 
ma dove volete che egli attinga la 
coscienza dei propriì diritti, dove lo 
spirito di unione e di solidarietà, quan- 
do ignora i più elementari principi 
della vita e del dovere sociale ? 

i Si lamenta che l’emigrante è vit- 
{tima di padroni, d’intermediarii, di 
‘&6caparratori, di mezzani e di quanti 
volgarmente speculano sulle braccia 
{umane i quali tutti fanno pagare ca- 
ramente la loro assistenza e opera; si 
maledicono i banchisti ai quali i no- 
stri ricorrono per matti nore e corri 
spondere ai legami che li tengono av- 
vinti alla patria lontana ed alla fa- 
miglia, ad essi affidano i propri ri- 
sparmi, frutto di lavoro assiduo è di 
privazioni eroiche, che molte volte 
vanno a finire nelle tasche della serie 
lninterrotta di proprietari di banche 
che falliscono; ma nessuna mai ricorda 
che anche questi sfruttatori ed iator- 
mediari sono stati utili ed i dispen- 
sabili, e, se con essi gli emigranti han 
sofferto, senza di loro sarebbero morti 
di fame, incapaci di dare da sè, per- | 
duti nell’intensità più o menv verti- 
ginosa dei paesi che li ospitano. Senza 
disciplina e senza organizzazione, anal- 
fabeta, l’emigrato italiano non poter: 
non esser krumiro ed elemento di con- 
correnza, e il bauchista, il padrone e 
ogni altro  mezzano erano iudispensa- 
bili, Proprio poche settimane fa il d- 
rettore dell’ « Ufficio del Lavoro » di 
New York ginstamente osservava che 
gli italiani non adiscono all’ufficio per 
informazioni e ricerca di lavoro ch 
sì forniscono gratis, e corrono tuttora 
a domandare l’opera che pagano dei 
bosses, appunto perchè non leggono nè 
sono al caso di leggere quanto può 
deporre sulla esistenza ed efficacia del- 
l’istituzione. 

Si lamenta che i figli d’Italia all’e- 
stero ignorano e fin disprezzano lu 
madre patria, della quale parlano come 
di non so quale deserta landa d’India 
o di Africa, che si mostrano vergognosi 
fin di dirsi figli d’ Italia; ignorando la 
nostra lingua, mentre ‘conoscono bene 
quella del paese che li uspita, del 
quale sono entusiasti. Ma di grazi, 
quale coltura posseggono i genitori per 
poterla insinuare e far rispettare daì 
propri figli? Non sono essi ignoranti, 
analfabeti, che dell’Italia non sapevano 
nè sanno niente, oltre la misera vita 
vissuta nei piccoli centri, fra gli steuti 
della miseria e gli stimoli della fame? 

} quanto il Preziosi rileva con tanta 
opportunità, con tanto senso pratico e 
sopratutto con tanto cuore a proposito 
degli emigranti che hanno definitiva- 
mente o quasi stabilita all’ estero la 
loro dimora, val» in identica misura 
per gli emigranti temporanei, pei no- 
stri fratelli che partono per la. Sviz- 
zera, per l’Austria, per la Prussia ecc. 

Vale anche per loro, perchè le con- 
dizioni intellettuali e morali nelle quali 

partono, sono davvero le meno pro- 
mettenti di felice riuscita, ed i peri- 
coli che loro si affacciano sono tali da 
far temere o meglio prevedere. facil- 
mente la caduta e la rovina. 

Solo chi ha vissuto per anni nei 
paesi ove il fenomeno della emigra- 
zione si presenta nelle forme più acu- 
te, può dire quanto guasto porti la 
ignoranza in coloro che per dolorose 
circostanze sono esposti a subiria. 

Facciamo dunque qualcosa di vera- 
mente pratico, e non andiamo a. cer- 
carlo molto da lontano il rimedio, che 
lo abbiamo fra noi, in quelle sagge e 
provvide istituzioni che sono le Scuola 
serali. Tali scuole permettono di avvi- 
cinare con grande facilità quanti sono 
esposti ai pericoli della emigrazione e 
— nei mesi d’inverno quando cioè 
sono disoccupati e spesso pericolosa- 
mente oziosi -— sl possono istruire pra- 
ticamente e preservare incolumi dai 
mali e dai pericoli ai quali durante la 
Germania seno esposti. Un po’ d’ intel- 
ligenza e un po’ di cuore, e lo scopo 
è ragginnto. 

La legge stessa in questo caso faci- 
lita singolarmente il dolce compito. 

Chiunque può in un paese sperduto 
nella campagna o aggrappato sui mon- 
fi, aprire senza fatica una di queste 
benefiche istituzioni, dove si getta un 
germe che non muore mai, ma che dà 
frutti copiosi. 

E gli emigranti benediranno ogni 
giorno, ogni ora chi li avrà educati 
‘ed istruiti nella Scuola serale, perchè 
ogni giorno, ogni ora, avranno modo 
di constatare come la coltura acquistata 
li salvi da errori, da pericoli, da ver- 
gogne innumerevoli. 

Ma bisogna proprio ora — nella 
estate — preparare ogni cosa per la 
scuola serale dell’ inverno. 
  

I professori universitari contro il Ministro Rava. 
Roma, 8. — Oggi si sono riuniti i de- 

legati della Associazione dei professori 
universitari per discutere sul contegno da 
tenersi in seguito alla discussione e alla 
respinta della legge che li riguardava. Fu 
votato il seguente ordine del giorno : 

« Il Consiglio direttivo dell’Associazione 
Nazionale dei professori universitari fa- 
cendo propri i concetti contenuti negli or- 
dini del giorno votati dalle sezioni e dai 
Corpi accademici, respinge l’ ingiusta ac- 
cusa lanciata cou leggerezza contro la ge: 
neralità dei professori universitari ; 

esprime la sua sfiducia nell’attuale mi- 
nistro della P. L: 

augura all’alta coltura nazionale che presto 
sorga il giorno in cui la classe univetsi- 
taria abbia quella giusta riparazione cui ha 
diritto », 

nn nn 
Agra 

L'INSEGNAMENTO RELIGIOSO 
abolito nolie scuole di Roma. 

Roma, 8. -- Stas ra venne presa dal 
Consiglio Comunale la seguebte delibera- 
zione: 

« Netle scuole comunali non s’impartisce 
alenn insegnamento confessionale ». 
La notizia, dopo l’approvazione del fa- 

moso decreto Rava, non ha recato alcuna 
sopresa. Essa è del resto d’accordo col 
vuto già emesso dal Consiglio nella sua 
soduta del gennaio scorso; ma dopo la vo 
tazione del 18 gennaio nella città di Roma 
si destò subito vivacemente un largo moto 
«li protesta popolare contro il deliberato del 
blieco. In pochi giorni furono raccolte più 
cli 100.000 firme d. padri di famiglia che 
protestavanò energicamente, cosicchè la pro- 

un vero e proprio referendum ; ciò nono- 
stante il blocco non ha creduto di smen- 
tirsi. 
  

L'anno del giubileo episcopale del Papa. 
Roma, 8. — Il. Comitato per le feste 

del giubileo sacerdotale di Pio X comunica 
ch? il giorno fissato per la messa giubilare 
sol-nne da celebrarsi dal Papa in S. Pietro 
è il 16 del prossimo novembre. Tale data 
è stata scelta perchè in quel giorno com- 
piono ventiquattro anni da che Pio X venne 
consacrato vescovo, colla quale data si ini- 
zia quindi, proprio durante l’anno del giu- 
bileo sacerdotale, l’anno del giubileo epi- 
scopale. 

mf} lfiee-— 

La rivoluzione in Persia. 

Parigi, 8. — Il New York Herald edi- 
zione di Parigi pubblica da Teheran il se- 
guent > telegramma : 

La situazione a Tabris è ancora molto 
critici. I cosacchi hanno saccheggiato molte 
case. Si dice che da una parte e dall’altra 
i morti complessivamente sono dodicimila. 

Tutte le comunicazioni con Tabris sono 
tagliate. Vi venne inviata nuovamente dallo 
scià della-truppa. Il resto della provincia   ‘è calmo. 

testa assunse rapidamente l’importanza di   

a 3 

Note 
| quattro commendatori. 

L'opinione pubblica si becupà dei quattro 
commendatori che sono cera. chiamati a ri- 
spondere davanti al Tribunale di Roma nel 
processo intentato dall’ex direttore carce- 
rario cav. Angelelli, di cui più volte an- 
che noi abbiamo dovuto parlare. I quattro 
commendatori sono : comm. Doria, comm. 
Canevelli, comm. Caprino, comm. Tofano ; 
tutti pezzi grossi dell’ambito giudiziario e 
carcerario. Nè questi commendatori fanno 
al dibattimento la migliore-fieura. Le loro 
risposte sono : Non è vero! Sono superiore 
a queste insinuazioni ! Not ricordo! L° ho 
sentito dire; ma io non c’entro! E via di 
questo trotto sorvolando con disinvoltura ai 
documenti schiaccianti e alle testimonianze 
portati in udienza contro di loro. 

La stessa Perseveranza, pur cauta nei 
suoi giudizi, scrive in proposito : 

« Costoro seggono adesso sul banco degli 
imputati davanti al Tribunale di Roma. E1 
è un gran conforto il poter pensare che vu 
tal processo si fa e ch» Je sanzioni della 
giustizia non mancheranno di colpire i col- 
pevoli. Ma è doloroso il meditare sulla ce- 

  

cità di chi li ha scelti tra la folla dei bu- 
rocratici, per trasformarli in commendatori, 
in direttori generali e in pezzi grossi. 

Una parte della vergogna che oggi sep- 
pellisce i Doria e i Canevelli, si riverbera 
sinistramente su coloro che li hanno cie 
duti degni di fiducia illimitata. 

Chi ne sotfre è appunto il prestigio di 
quelle istituzioni che davvero non hanno 
bisogno di siffatti difensori ». 

Peraltro è da notarsi, che nonostante le 
‘gravi imputazioni, Doria e Canevelli e Tof- 
fano non furono disturbati nei loro delicati 
posti. 

Il fine giustifica i mazzi. 
Questa dottrina di Macchiavelli, 

quale a quanto consta non fu mai gesuita, 
è stata l’altro ieri posta in onore davanti 
al Tribunale di Roma appunto da uno dei 
quattro commendatori : il comm. Tofano. 
Chiamato a deporre sulle sevizie adoperate 
contro l’anarchico acciarito nel carcere di 
S. Stefano per indurlo a denuuziare la con- 
giura e i congiurati contro la vita del Re 
— il comm, Tofano disse che il fine — 
quello di salvare la vita del Sovrano — 
giustificava i mezzi, quelli di far impazzire 
un carcerato. 

Avvocati e pubblico, a questa uscita, 
emisero degli o%h/ di meraviglia; ma il 
comm. Tofano ripetè la sua dichiarazione 
macchiavellica. 

Il fine giustifica dunque i mezzi. Ma 
questi mezzi avessero almeno conseguito il 
fine: quello cicè di salvare la vita del So- 
vrano. Ma no. Mentre — rileva la stessa 
Perseveranza — si imbastivano ignobil- 
mente processi mostruosi, un Bresci sbar- 
cava liberamente in Italia, liberamente ar- 
rivava fino a Monza, e, in mezzo a una 
selva di carabinieri e di agenti in borghese, 
assas-inava il Re nostro. 

na 
tinti   

Una interpellanza dell’on. Morgari. 
Roma, 8. — L'on, Morgari ha chiesto 

di interpellare il ministro di grazia e giu- 
stizia per sapere se egli per l’onore della 

magistratura italiana e per la tutela della 
n'stra civiltà giuridica creda ulteriormette 
compatibile la permanenza del comm. To 
fano nel suo alto ufficio, del quale si rese 
indegno proclamando in un'aula del tribu- 
vale la legittimità dei nefaudi mezzi istrut- 
tori usati per ottenere dal recluso Accia- 

rito le note rivelazioni Intorno ai sui pre 

tesi complici. 
ot hber——_——P—P——PmPmmm 

Sacerdoti adoratori a Lourdes | 
In quest'anno cinquantenarin dell ap- 

parizioni di Maria Imma lata a Lourdes, 
una gran parte almeno dei Sacerdoti A lo- 
ratori sarebbe bene si recassero pellegrini 
colà, dove. più e meglio che altrove s' attua 
l’adagio « Ad Iesum per Mariam » |... Fra 
gli spettacoli imponentissimi di Lourdes 
è certo dei primi la Processione che, ogni 
giorno si fà, nel pomeriggio, col SS. Si- 
cramento, durante la quale è ben difficile 
che non avvengano miracoli, o corpurali, 
o meglio ancora spirituali ! E tuti sanno 
che tale spettacolo fu idesto appunto di 

un Sacerilote Adovat.re nel 1888, durante 

il 16.0 Pellegrinaggio Nazionale Franc»se! 

Come sarebbe bello che dall’ Italia. par- 
tissero quest'anno tanti Sacerdoti Adoratori 
verso la Grotta di Lourdes per aumentare, 
ai piedi di Maria l’amore e lo zelo verso 
Gesù Sacramentato ! i 

A Lourdes, a Lourdes! Dio e la Vergine 
Immacolata lo vogliono, o Confratelli ca- 
rissimi; a Lourdes, a Lourdes! Per la 
terza volta io spero rivedere quest’agosto 
p. v. la benedetta terra di Lourdes, quel- 
l’atrio di Paradiso, dove Maria dispensa a 
profusiong le sue grazie, le sue beneficenze! 

Già mi gono inscritto al Pellegrinaggio Po- 

polare Nazionale Italiano che partirà da 
Torino il 13 agosto. 

Il Pellegrinaggio questa volta, sarà straor- 
dinario e pel numero dei pellegrini, e per- 
chè illustrato dalla presenza di Ecc. Ve- 
scovi e dal Cardinale Ferrari Arcivescovo 

e commenti 
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di Milano! Ora poichè il tempo utile per 
inscriversi è breve, chiunque intenda ap- 
pr fitar» della bellissima circostanza, si 
rivolga direttamente al Comutato, Palazzo 
Arcivescovile —- Milano, oppure al Rev. 
sie. corrispondente D. Valenticvo Venturini 
- Mvimacco (Udine), 0 anche a-don Ostuzzi 
o dott. Biavaschi - Crociato. 

Sacerdoti del Friuli, è il Giubileo «’oro 
d.ll’apparizione dell’ Immacolata a Lourdes, 
partecipiamo alla grande festa della Bianca 
Rogina dei Pirenei, pellegrinando alla 
Grotta. di Massabielle. A Lourdes  guste- 
r.mo ineffabili dolcezze, a Lourdes velremo 
i portenti dr Maria ! Sacerdoti adoratori, 
a Lourdes, a Lourdes ! 

Lg Pre Vico. 

Il Comitato protrae fino. al 15 corr. il 
tempo utile per iscriversi. 

DID 
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Conflitti in provinela di Bari. 
Bari, 8. :-— A Conversano in seguito alla 

proclamazione del candidato De Bellis nella 
elezione politica tenutasi domenica scorsa, 
avvennero tumultucse dimostrazioni in città. 
ed. in campagna per opera dei partigiani 
dell'altro candidato Accolti Gil. Alle ore 
21 di ieri sera 3000 tumultuanti si river- 
sarono in piazza del Municipio abbando- 
nandosi ad una fitta sassaimola contro la 
forza pubblica. I dimostranti assalirono il 
carcere domandando la liberazione di due 
arrestati. L'autorità fu costretta a liberare 
i due detenuti. I delegati Finzie Saccioni 
rimasero feriti. In seguito furono fatte 
delle cariche e vi fu qualche ferito. 

Nel territorio di Castellana avvenne un 
conflitto tra conversanesi e castellanesi, dei 
quali ultimi ne rimasero feriti quattro. 
e $.esre-_________—____ 

UNA PROTESTA 

deil’ « Unione economico - sociale >. 

L'Unione Economico-Sociale in data di 
ivri ha diretto al Consiglio superiore del 
lavoro in Roma una vivace protesta. contro 
la recente discussione ‘avvenuta nel seno 
di quel Consiglio intorno »l disegno di 
legge sulle cattedre ambulanti di previdenza 
e più specialmente intorno all’articolo quat- 
tro del disegno stesso che — dice la pro- 
testa — rivela la persistenza in un atteg- 
giamento ostile verso ‘n numero nctevole 
di organizzazioni operaie esistenti in Itslia. 
Acceuna al privilegio che la legge 29 g'u- 
gno 1902 ha stabilito in favore della lega 
nazionale delle cooperative italiane, della 
felerazione italiana delle società di M. S. 
ed ora anche iu favore della Confedera- 
zivne del lavoro. 

La circolare prosegue dicendo che tale 
coutegno stupisce ed addolora perchè rivela 
come uno spirito di esclusivismo di j arte 
prevalga anche in seno di cotesto Consiglio; 
stupisce ed addolora pel fatto che si cerchi 
dt farlo prevalere ancora una volta uelle 
Camere legislative, 

Contro tale ingiustificato atteggiamento 
a danno — dice sempre la circolare — 
delle parecchie migliaia di istituzioni eco- 
nromiche e sociali da questa unione rap- 
r resentate, noi protestiamo in nome del di- 
ritto comune in nome di quei principî di 
uguaglianza dinnanzi alla legge che deb 
ton» essere il fulero e la corona di ognì 
ordisameuto civile, chiediamo che .cutesto 
Consiglio ritorni sulle sue decisioni e le 
rifirmi in guisa che d’ora innanzi piena e 
completa libertà ed eguaglianza di doverì 
e di diritti sia accordata a tutte le orga- 
nizzazioni del lavoro italiane, senza. privi- 
legi e senza esclusione di sorta per nesuna. 

La fiduc'a verso un centro di organiz- 
zione non può, non deve essere imposta, 
rè particolarmente consacrata da favori le- 
gislativi; si offenderebbe la giustizia e si 
auderebbe alla tirannia se quella fiducia 
la si volesse imporre anche indirettamente. 
Cotesto Consiglio sa cen quanto amore e 
con quanta cura noi attendiamo al compito 
di promuovere, assistere e coordinare varie 
istituzioni economiche e sociali dei cattolici 
italiani; sa quale sia la loro consistenza, 
quale la funzione, quanti i benefizi recati 
e la sana inflnenza che viene da essa eser- 
citata. 

Sa pure come sempre siano cordiali e 
fruttnose le relazioni nostre con gli uffici 
ceutrali del lavoro. Anche perciò appare 
ingiustificata e quasi odiosa la esclusione 
novellamente proposta e inclusa nel citato 
disegno di legge ». 

La protesta si chiude confidando che il 
richiamo valga a persuadere ;l Consiglio,. 
il Governo e il Parlamento che in un li- 
bero paese come il nostro la legge deve 
‘essere veramente uguale per tutti e che è 
sapienza di non accordare privilegi gratuiti 
;«d alcuni sodalizi, infliggendo ad altri un 
cstracismo ingiusto ed immeritato. 
—— —— ——_t- «4-4 for @— —__— 

IL CALDO A NUOVA YORK. 

Nw York, 8. — Il caldo: soffocante ha 

cagionato 23 morti. Si segnalano numerosi 

casi di congestione. 

  

Sul Monte Pensioni dei Maestri. 

Roma, 8. — E° stata promulgata la legge 

che modifica quella 2 luglio 1903 (testo 

mnico) sul moute pensioni dei maestri ele-   mentari. 

| assenzio, sono proibiti su tutto il tersitorio 

    

      

   

   

    

    

        

      

        

   
     

  

   
   

    

   

   

  

   

        

   

  

   

  

   

    

   

    

   

   

    

   

  

   
   

        

   

  

   

  

      

  

   

  

   
   
   
    

  

   

  

    
   

            

   

  

   

   

   

  

   

  

   
   
   

  

   

  

    
    
   

  

   
   

    

    

            

   

   

   

LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla I 
A. MANZONI e C. Udine, Via A 
Posta n. 7 — MILANO, e sue succli2 
sali tutte. @ 
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Contro i'assenzio 
Domenica scorsa, 5 luglio, il popolo sviz- 

zero era chiamato a votare sulla domanda 
di iniziativa, firmata da 160 mila cittadini, 
contro l’assenzio. 

E l'iniziativa venne approvata con circa 
85 mila voti di maggioranza. 

RE
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Di che cosa si tratta? 

Di introdurre nella Costituzione federale 
un’aggiunta all’art. 32 del segnente tenore: 

«Art. 32. — La fabbricazione, l im- 
portazione, il trasporto, la vendita ed il 
deposito per la vendita. del liquore detto 

della Confederazione. E questo vale per 
ogni bevanda che, sotto qualsiasi denomi- 
nazione, costituisse un’ imitazione dell’as- 
senzio. Restano riservati il trasporto in 
transito e l’impiego dell’assenzio per usi 
farmaceutici. L’interdizione di cui sopra 
entrerà in vigore due auvni dopo l’accet- 
tazione. La legislazione federale fisserà le 
disposizioni rese necessarie da questa proi- 
bizione. La confelerazione ha il diritto di 
decretare uguali interdizioni in via lezi- 
slativa per tutte le altre bevande. conte- 
nenti assenzio che costituirebbero un peri- 
colo pubblico. » 

Il Consiglio nazionale. cou 82 veti con- 
tro 53 ed il Consiglio degli ‘Stati con 24 
contro 12 avevano accettata . l’ iniziativa, 
la quale fu perciò sottoposta tale e quale 
al popolo. 

  
‘ Cos'è l’assenzio? 

.. Un 4diquore col 50 fino al. 0 per cento 
di alcool puro, contenente varie essenze di 
piante velenose. E° questo il più pericoloso 
di tutti i liquori. 

I periti a ciò nominati dal Consiglio fe- 
derale hanno dato un giudizio terribile su 
questo liquore. 

I professori Gaules, Jacques a Weber 
dichiarano di non conoscere nella Svizzera 
un liquore più disastroso dell’assenzio. La 
Società dei medici del Caotone di Vaud 
lo dichiara una bevanda pericolosa per la 
società intera. Il prof, Roux dice che l’as- 
sonzio produce la più rapida e più funesta 
forma di alecolismo. Infat!i questi alcoolici 
diventano o violenti, cd omicidi, o pazzi; 

la moglie ed i figli debbono sopportare le 
più atroci sevizie da un padre dedito a 
questo vizio. I figli dei bevitori di assenzio 
forniscono il più forte contingente al nu- 
mero dei nevrotici, dei cretini e degli epi- 
lettici. 

Dagli avversarì dell’ iniziativa si parlò 
della libertà di commercio e di industria ; 
si parlò del danro di una piccola-regione 
ove si coltiva l’assenzio che sarebbe rovi- 
nata se l’iniziativa fosse adottata. Ma il 
popolo ha voluto che una simile pianta sia 
tolta ed estirpata completamente dal suolo 
della Confederazione, e la vendita impedita 
come quella del terribile-veleno. Infatti si 
proibisce la vendita del sublimato, dell’ar- 
senico, del fosforo e d’altri veleni, perchè 
uccidono rapidamente; ma quando uno è 
avvelenato col. sublimato, spesse volte si 
può ancora salvare; un avvelenato coll’as- 
senzio è inesorzbilmente condannato a mo- 
rire nel modo più miserandr. 

L’ interesse materiale di una piccola re- 
gione non può mai avere un’ importanza, 
quando è in contrasto con la salute di 
tutto il popolo svizzero. La Confederazione 
può benissimo indennizzare le regioni in- 
teressate, finchè avranno cambiata la loro 
coltivazione. 

Il movimento contro l’assenzio. 

Alcuni avversarii dell’ iniziativa federale 
contro l’assenzio in cerca d’argementi nuovi 
dichiaravano che l'interdizione della ven- 
dita dell’assenzio li renderebbe ridicoli agli 
occhi dell’estero. 

Ora la Svizzera non è la sola a lottare 
contro l’assenzio: tutti i paesi nei quali 
si consuma questo liquore ne hanno così 
bene riconosciuto il pericolo che si sfor- 
zano di sbarazzarsene. 

Dopo il Congo, il quale ha proscritto 
l’assenzio alcuni anni or sono, it Belgio 
ha votato or fan due anni una legge d’ in- 
terdizione destinata a tagliar corto ad un 
consumo che senza essere ancora un peri- 
colo pubblico tendeva ad aumentare. 

In Francia, ove si pretese che non eravi 
poco o punto di lotta contro l’assenzio, 
una petizione di 400 mila firme fu presen- 
tata al Parlamento chiedente il divieto del- 
l’assenzio. Varì progetti di legge proibitivi 
furono presentati alla Camera dagli onore- 
voli Buisson e Consorti, e al Senato, re- 
centemente, dall’on. De Lamarzelle. Il bi- 
lancio francese pel 1909, presentato aleuni 
giorni sono, prevede delle tasse speciali 
sull’assenzio; il ministro delle finanze, sig. 
Caillaux, qualificò questo liquore, nel suo 
rapporto ufficiale, come prodotto pericoloso 
per la salute pubblica. Questa misura fi- 
scale è considerata dai gruppi antialcoolisti 
delle due Camere come un avviamento al- 
l’ interdizione totale, ritenuta come il solo 
rimedio efficace e logico. 

In Germania il Governo se ne occupa 
parimenti in s’guito ai passi fatti dalla 
municipalità di Mulhouse. In Olanda una   
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petizione sta per essere indirizzata al Go- 
verno onde domandare 1 interdizione del- 
l’assenzio a titolo di. misura preventiva.
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Nella Repubblica Argentina, paese che con- 
suma molto assenzio, 1. potente Lega ar- 
gentina contro la tubercolosi ha inscritto 
l’ interdizione di questo liquore in testa 
delle leggi antialcooliche che essa chiede 
come urgenti. Il deputato di Buenos-Aires, 
dott. Palacies, presentò un progetto proi- 
bitivo alla Camera. Agli Stati Uniti è in 
corso un’ inchiesta per ricercare se l’esten- 
sione del consumo dell’assenzic non neces- 
siti delle misure proibitive speciali, 

Il voto col quale le Camere federali 
hanno aderito all’ iniziativa fu salutato con 
simpatia dalla stampa estera unanime. Non 

soltanto nei paesi vicini, in Italia, in Fran- 
cia, in Germania, nel Belgio, ma più lungi 
ancora, in Svezia, in Norvegia, in Russia, 
negli Stati Uniti, al Canadà si rese omag- 
gio senza riserva all’altezza di vedute, alla 
cura dei veri interessi del paese di cui 
questo voto è prova palmare. 

E tale approvazione unanime si rivolge 
ora al voto del popolo svizzero. 

Qui ci viene però un pensiero melanco- 
nico. E contro la proibizione dell’assenzio 
terribile dell’ immoralità pubblica, non c’è 
proprio nulla da fare ?... 

  

  

DALLA PROVINCIA 
rep 

Prato Carnico 
8 luglio. 

Una tragedia in montagna. 

Ieri sera alle 7 arrivò a Prato una ferale 
notizia che a tutti i paesani destò grande 
impressione e dispiacere, 

Il fanciullo Rupil Michele di Michele di 
anni 11 neppure compiuti che si trovava 
sulla malga Navarza (mappa Sauris) quale 
pastore, alle 3 pom. di ieri, in compagnia 
di altri due coetanei nell’ora del riposo si 
era portato in posizione molto ripida e sas- 
sosa in cerca di certa radice della quale i 
bambini sono ghiotti. Ma il povero Michele 
rotolò per diversi metri in quelle creste 
rocciose invocando, a quanto dicono i due 
compagni, la sua mamma! 

.I due superstiti corsero spaventati alla 
casera invocando aiuto, ma quando i pa- 
stori furono sul luogo il disgraziato era di 
già cadavere ! 

Mentre la brutta nuova fu portata qui, 
il malghese si portò a Sauris per avvertire 
l’autorità dell’ accaduto! 

Il padre svenne quando fu a conoscenza 
della fine del figlio e la povera madre si ! 
strappava i capelli per la disperazione. 

Poveretti! era il primo loro nato, così 
buono che era l’esemplare di quanti fan- 
eiulli conta Prato, e vederselo mancare in 
sì malo modo! Ai miseri genitori vive 
condoglianze. Bona. 

Gemona 
8 luglio. 

Pellegrinaggio. 

(G.) Sull’ esempio di altre città conso- 
relle anche la nostra Gemona si dispone a 
festeggiare in modo straordinario il Giubi- 
leo del S. Padre, Giuseppe Sarto, già Pa- 
triarca di Venezia, ora Pio X gloriosamente 
regnante, che nel 1895 veniva ad onorare 
di sua presenza le feste centenarie Anto- 
niane, quindi quale più bella idea che 
commemorare prohrio là ove Egli dispensò | 
la sua divina partla, il suo sacerdotale 
Giubileo ? 

So pertanto che i Parroci dei paesi limi- 
trofi in una seduta foraniale decisero di 
indire un modesto pellegrinaggio alla chiesa 
di S. Antonio a cui avessero a partecipare 
per turno i fedeli dei paesi contermini, e 
come epoca più propizia venne scelta gli 
ultimi del prossimo agosto. 

Non saranno certo cose straordinarie e 
grandiose, lo so, nè il concorso fuor di 
misura, data la stagione estiva ed i giorni 
feriali, ma al numero supplirà la devozione 
dei fedeli pellegrini. 

Bambine avvelenate. 

Tersera furono visitate e medicate dal 
dott. Comessatti due bambine di tre anni 
figlie di Toffano Ferdinando e di Sabidussi 
Francesco che presentavano sintomi di av- 
velenamento. ” 

L'avvelenamento sarebbe stato prodotto 
da alcune bache di belladonna mangiate 
inconsciamente dalle piccine scambiandole 
per uva ribis. 

Oggi però le bambine entravano in via 
di guarigione. 

Pordenone 
8 luglio. 

Infermo! 

L’egregio cav. Carlo Bassani ex segre- 
tario del nostro Comune fu colpito giorni 
or sono da una paralisi. . di 

Data la grave età dell’ infermo. che conta 
ben 84 anni, c’è poca speranza di guari- 
gione, 

Speriamo però nella forte fibbra dell’e- 
gregio cavaliere al quale auguriamo che 
possa rimettersi in breve e vivere ancora 
lungamente. 

Vicolo del Forno. 

Sappiamo che gli abitanti di Vicolo del 
Forno e di Via S. Rocco hanno inoltrata 
istanza alla Giunta perchè sia. provveduto 
al riordino del selciato ed alla costruzione 
del marciapiede delle strade stesse. Detti 
abitanti da.ben quattro anni vanno ripe- 
tendo le loro istanze e possedono una let- 
tera del Sindaco Galeazzi, in data gennaio 
1907, colla quale. si promette provvedere 
al richiesti lavori riconosciuti necessari, in 
occastone che si inixìeranno quelli di Corso 
Garibaldi. 

Kssondo questi pressochè ultimati (quan- 
tunque dovessero essere stati col 31 mag- 
gio!) speriamo che la Giunta si deciderà 
ad accogliere le giuste domande degli abi- 
tanti suddetti. 

Il « Crociato » e la « Concordia » 
sì vendono in Pordenone, oltre che dal 
tabaccaio di Corso Garibaldi sig. Romualdo 
Brusadin anche al « Caffè al Municipio ». 
Lo sappiano i nostri amici e tutti quelli 

che vogliono essere informati esattamente 
di quanto avviene a Pordenone, 

  

  

R. Scuola Tecnica. 

Diamo l’ esito degli esami di licenza. 
Inscritti 22 — Licenziati 7. 
Cadelli Margherita, Pordenone — Missana 

Anna. id. — Tin Maria, id. — Astolfi 
Silvio, Caneva — Puppa Umberto, Baaria 
— Santarossa Alfonso, Fiume — Zorzi An- 
tonio, Polcenigo. 

Lo scarso numero dei licenziati che sta 
alla pari con quello dei promossi dalle 
classi J e II, dimostra evidentemente come 
alla poca voglia di studiare da parte degli 
alunni, ciò che sarebbe inutile nascondere, 
lo si debba attribuire moltissimo all’abban- 
dono in cui fu lasciata la nostra Scuola 
Tecnica da parte del Governo che per ben 
tre. mesi la lasciò priva degli insegnati 
di Francese, di Matematica e di Compu- 
tisteria. 

Speriamo ciò non accadrà nell’anno ven- 
turo; ma purtroppo chi ne soffrono sono le 
famiglie che molto spesso fanno dei sacri- 
fici per dare una istruzione ai propri figli. 

Gara alle boccie e beneficenza. 

Nei giorni 28 e 29 giugno p. p. nel 
l’ osteria alla Pergola ebbe luogo una gara 
alle boccie promossa, a scopo di ben fi- 
cenza, dalla Società La Fratellanza. I 

La Presidenza di detta Società ci prega 
pubblicare il seguente Resoconto onde to- 
gliere certe voci sparse con malafede dei 
soliti malcontenti. | 

Entrata. 

Venduti 60 biglietti a 1,50 L. 90.— 
Versate dal premiati » 2. 
Incassate durante la gara da : 

diversi » 4.20 

L. 96.20 

i Uscita. 

Per 3. premi in denaro L. 59.— 
Per litri 25. di vino assegnati 

al IV premio DAEOSCO 
Per stampati diversi n 8, 
Piccole spese DI_00 

Utile netto >» 33.85 

Tr 96.2 

II detto utile di L. 33,55 fu distribuito 
a 7 famiglie povere le quali ringraziano la 
benemerita Società La Fratellanza implo- 
rando da Dio la Sua benediziono' sulle fa- 
miglie dei Soci. 

Presso la Presidenza, chiunque può pren- 
dere visione dell’Elenco delle famiglie be- 
neficate e delle relative quietanze dalle 
stesse rilasciate. 

Svegliarino notturno, 

La notte di mercoledì alla 1 e mezza 
ant. gli abitanti del corso Vittorio Ema- 
nuele vennero svegliati dal suono di stru- 
menti a corda e a fiato suonati da alcuni 
giovanotti che indisturbati percorsero due 
volte il corso per accompagnare alle loro 
case alcune ragazzette. Noi ancora una volta 
diciamo che non si dovrebbe permettere 
che centinaia di persone devano rimanere 
sveglie pel comodaccio di tre o quattro 
buontemponi. I cittadini hanno il diritto di 
non venire disturbati, e l’autorità ha il 
dovere di provvedere. 

Torre 
a 8 luglio. 

Per un’ opera sociale. 

I dormitori del Cotonificio Veneziano 
sono ultimati splendidamente; essi, già si 
sa, sono la casa convitto delle giovani ope- 
rale forestiere, 

V° è la scuola, il bagno, comodi di la- 
vanderia, stanze per i diversi bisogni, bella 
cucina, grandi cameroni pieni d’aria e di 
luce, lettiere in ferro bene assestate e for- 
nite, spazioso cortile. 

Le suore elisabettine sono addette ai 
diversi servizi, alla sorveglianza e custodia 
davvero materna per quelle duecento ra- 
gazze. | 

La Ditta indubbiamente ha speso somme 
rilevanti per quei locali e ne spende tut- 
t’ oggi. j 

Parecchi del resto osservano che molte 
operaie (non tutte) convittrici hanno ben 
poca riconoscenza e non sono certo le mi- 
gliori e più attive cotoniere. Le nostre 
paesane sanno meglio compiere il loro do- 
vere; sono più rispettose verso i capi e 
gli assistenti, hanno più cura degli scarti, 
delle spole di tutto; sono più assidue al 
lavoro: mentre le foreste almeno fino ad 
oggi, vanno e vengono, restano a casa a 
loro piacere, ‘e le nostre se perdono una 
giornata, abbisognano del certificato medico 
per essere ricevute di nuovo e ancora con 
le altre si usa maggior larghezza o favore 
nei rapporti di lavoro, 

Sarebbe desiderabile che le giovani ope- 
raie di Torre avessero una scuola di taglio 
di sucito, fossero istruite nelle cose più 
importanti che riguardano l’economia do- 
mestica, la cucina, ecc., come si usa in 
Germania, in Olanda, in Inghilterra. Per- 
chè molte purtroppo passano a marito e 
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non fanno che... attendere alla macchina, 
forse nemmeno a fare una blusa o apparec- 
chiare una discreta minestra, o assistere 
un malato. Giacchè l’orario sì presta per 
quelle che lavorano otto ore, non sarebbe 
difficile. Ma bisogna non aver riguardi; 
coi dovuti permessi frequentare il convitto 
e incominciare. 

Torneremo sull’argomento con proposte 
pratiche concrete. Se la ditta del Cotoni- 
ficio veneziano a tante benemerenze vorrà 
aggiungere per le giovani operaie di Torre 
una specie di scuola professionale diretta 
da persona intelligente e capace, farà opere 
altamente benefica e concorrerà a formara 
le buone e brave madri di famiglia del- 
l’avvenire. 

Tolmezzo 
8 luglio. 

Pro e contro il Riposo festivo. - Le fi- 
gure incoerenti e barbine dei popolari 
e socialisti. 

Quando ferveva la campagna in favore 
del riposo festivo, anche gli agenti ed.i 
commercianti tutti di Tolmezzo si agitarono, 
promossero adunanze, pubblicarono mani- 
festi e manifestini inneggianti alla pros- 
sima legge che doyeva essere promulgata 
in breve ed augurandosi che detta legge 
fosse rigorosamente applicata con le minori 
eccezioni possibili. La legge venne, una 
legge se vogliamo incompleta, elastica, im- 
brogliatissima, ma venne, e parve a tutti 
d’aver raggiunto il settimo cielo. La prima 
domenica di chiusura fu. festeggiatissima, 
la seconda idem, alla terza però comincia. 
rono i guai. 

I negozianti di coloniali, le macellerie 
ecc. si accorsero che la nuova legge dava 
loro facoltà di aprire fino a mezzogiorno 
ed aprirono, destando la cupida invidia dei 
loro colleghi in mercerie, chincaglierie ecc. 
Questi alla loro volta, o per meglio dire 
una parte di questi (perchè bisogna conve- 
nire ve ne furono e ve ne sono molti che 
restarono coerenti al primo deliberato) una 
una parte dunque di questi negazianti e 
specialmente alcuni notì socialisti, dimen- 
ticando d’essersi prima scalmanati furiosa- 
mente in pro del riposo festivo assoluto, 
cominciarono ad agitarsi contro il mede- 
simo, Promossero sottoscrizioni, adunanze, 
petizioni per ottenere anche loro le 5 ore 
d’apertura concesse dalla legge ai coloniali. 
Anche la popolare Giunta rischierò dalla 
loro parte (si capisce, quando trattasi del 
divo interesse le idee ed i principi pas- 
sano in seconda linea. 

Il Prefetto venne letteralmente assediato 
da sottoscrizioni, domande, telegrammi ma 
fortunatamente questi tenne duro e non 
concesse nulla. Ciò esasperò questa parte 
di negoziati e li esasperò al punto che ave- 
vano perfino deliberato di aprire i negozi 
in massa e questo in segno di protesta, 
buscandosi. magari le multe. relative. Poi 
vennero a più miti consigli e dopo aver 
rinnovato le petizioni al Prefetto sempre 
però con. esito negativo, deliberarono di 
mandarono = Udine una Commissione a pe- 
rorare a voce i loro lamenti. 

Oggi, capitanata dall'assessore Ciani, que- 
sta commissione è partita alla volta di U- 
dine, in giornata si presenterà al Prefetto 
e questa sera speriamo ritornerà... con le 
pive nel sacco. Perchè non è, no, tutto il 
ceto commerciale di Tolmezzo che la odierna 
commissione rappresenta, vi è ancora un 
forte gruppo di commercianti più coerente 
ai propri principie fedele al primo delibe- 
rato di riposo assoluto, che per ricono- 
scendo incompleta la umana legge, vuole 
sia rispettata almeno nelle eccezioni non 
indispensabili. 

Ci consta anzi che questo gruppo abbia 
spedito oggi stesso un telegramma al Pre- 
fetto invitandolo a. non accordare l’ecce- 
zione richiesta. Fece benissimo e nutriamo 
fiducia che il Prefetto saprà tenere duro 
e far rispettare la legge. 

Gividale 
i 7 luglio. 

Consiglio comunale. 

Ieri sera ebbe luogo l’annunciata riu- 
nione del Consiglio comunale. 

Erano presenti 15 consiglieri; assenti, 
con giustificazione, nob. Albini, senza giu- 
stificazione i signori Leicht, Deganutti, 
Mesaglio e cav. Morgante. 

Approvati in 2.a lettura i 3 primi arti- 
coli dell’ordine del giorno si venne ‘al 4.0 
relativo alla contrattazione del mutuo per 
i lavori di riduzione del palazzo ex Ga- 
spardis. Fu.accettata la sospensiva ed in- 
caricata la Giunta di trattare per il pre- 
stito con gl’ istituti di credito cittadini. 

Sul 5.0 articolo approvò la trattativa 
privata del contratto di appalto relativo 
alla vendita delle erbe e delle bollette stra- 
dali. # 

Respinse la domanda di alievazione di 
una striscia di fondo stradale ai f.lli San- 
drini. 

Accordò al sig. Giuseppe Cozzarolo l’oc- 
cupazione di una particella’ di fondo co- 
munale in via Carlo Alberto. i 

Idem. al sig. Corrado Gabrici di poter 
costruire sotto suolo una vasca nella via 
secondaria Jacopo Stellini. 

Approvò la proposta della Giunta di am- 
pliare un piccolo tratto alla stretta S. Va- 
lentino all’angolo della casa al n. 10. 

Elesse la commissione sull’adempimento 
dell’obbligo dell’ istruzione elementare, no- 

il maestro Cossio e la maestra 
Sussulig Fusarini nonchè un padre di fa- 
miglia per ogni frazione. 

Elesse pure la Commissione di vigilanza 
delle scuole nominando un padre ed una 
madre di famiglia in ogni località dove 
esiste una scuola. 

Nominò ad assessore effettivo il signor 
Amedeo Rieppi, 

In seduta privata 
accettò la domanda di alcuni impiegati 

munigipali diretta ad ottenere aumenti di 
stipendio, 

DILATA IALIA E DALLE IAT 
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Deputazione Provinciale 
DI UDINE. 

Ecco le deliberazioni prese dalla Depu- 
tazione Provinciale nella sua ultima seduta: 

Lavori aderenti alle strade. — Autorizzò 
varie ditte ad eseguire lavori in aderenza 
alle strade provinciali. 

Maniaci. — Prese atto delle notizie re- 
lative al movimento dei maniaci poveri de- 
genti nel mese di Maggio 1908 dalle quali 
risulta che in detto mese entrarono 42 a- 
lienati e ne uscirono 21, dei quali 13 per- 
chè guariti o migliorati, 8 perchè morti, 
percui a 31 maggio 1908 si trovavano ri- 
coverati a carico della Provincia n. 1097 
maniaci, cioè 71 più che nel corrispondente 
mese dell’anno decorso, 252 più della me- 
dia dell’ultimo decennio a 31 maggio: as- 
sunse a carico province. le spese di cura e 
di mantenimento di altri 19 maniaci po- 
veri, appertenti ai vari comuni della Pro- 
vincia. 

Ditta De Luca. — Approvò lo schema 
dell’atto di sottomissione da rilasciarsi alla 
Ditta Teodoro De Luca assuntrice dell’ im- 
pianto del termosifone per il riscaldamento 
della sala del Consiglio Provinciale e lo- 
cali annessi. 

Per le opere idrauliche nel Canal Del 
Ferro. — Nominò il signor Rodolfi cav. 
avv. Pietro a Delegato della Provincia 
nella Commissione amministrativa del Con- 
gresso per le opere idrauliche di terza ca- 
tegoria di difesa e sistemazione delle due 
sponde del torrente Fella e di rinsalda- 
mento del torrente Dogna nel territor o 
comunale di Dogna, 

Strada: di. Grimacco. Autorizzò lo 
stanziamento di L. 3026.01. da pagarsi a 
suo tempo al Comune di Grimacco quale 
quota di sussidio incombente alla Provincia 
per la costruzione della strada d’accesso 
dal Comune di. Buia alla stazione ferro- 
viaria di Magrano Artegna. 

Strada Preone-Villasantina. — Autorizzò 
l’ intervento di un Ingegnere dell’Ufficio 
Tecnico provinciale per determinare il trac- 
ciato e la larghezza della strada che da 
Preone dovrà servire d’accesso alla stazione 
ferroviaria di Villa Santina. 

Varie. — Trattò infine vari altri affari 
interessanti  l’ ordinaria Amministrazione 
della Provincia, del Manicomio e dell’0- 
spizio Esposti. 

Camera di Commercio. 
Denuncie delle ditte durante il.mese di 

giugno 1908: 
Giuseppe Raiser e C.i, Udine — Società 

in accomandita semplice per la fabbrica- 
zione e commercio di velluti, stoffe seriche 
e tessuti affini. Rinnovazione per anni 5, 
dal 15 maggio 1908, Capitale sociale lire 
92.000. Soci accomandatari Raiser Giuseppe 
fu Leonardo, Raiser Gustavo e Guido di 
Giuseppe di Udine; soci accomandanti De 
Mesi Michele fu Vincenzo di Milano e Fal- 
zoni Pietro di Carlo di Massa Carrara. Rap- 
presentante e firmatario Raiser Gustavo. 

Aotonio Toffoli, Udine. — Negozio cen- 
loniali, vino, birra. Via Cussignacco, 49, 
Proprietario e firmatario il titolare. 

Pietro Moro fu' Biagio, Udine. — Com- 
missioni e rappresentanze. Proprietario e 
flrmatario il titolare. 

Cassa rurale di prestiti di S. Gio. Batta, 
S. Giovanni di Casarsa. -— Sciolta la so- 
cietà. Liquidatori Driussi rag. Ettore, Cri- 
stante Gio. Batta fu Leonardo a Castella- 
rin Osvaldo fu Costantino. 

D. Margarita e 0., Travesic- — Società 
in nome collettivo per l’ impianto e l’eser- 
cizio di una officina idro-elettrica. Durata 
anni 15. Capitale sociale L. 90 000. Scci 
Cavalieri Andrea di Giuseppe di Venezia, 
Margarita Domenico fu Michele di Venezia 
e Prosdocimi Emilio di Luigi di Mirano 
Veneto. Direttore ‘tecnico Margarita. Do- 
menico. 

Panificio Cooperativo, Pordenone. — So 
cietà anonima cooperativa per la fabbrica- 
zione e la vendita del pane ai soci, — Du- 
rata anni 29. Statuto sociale (V. Poll. 
Ann. Leg. N. 101 del 17 giugno 1908). 

Colussi Antonio di Angelo, Udine. — 
Forno di pane e offelleria. -— Succeduto a 
Colussi Angelo. — Proprietario e firmata- 
rio il titolare. 

Società Anon. Coop. Telefonica in'erman- 
damentale, Pordenone.  —- Modificato lo 
statuto sociale (V Boll. Ann. Legali N, 163 
del 24 giugno 1908). 

Banca Commerciale Italiana, succursale 
di Udine, — Nominato procuratore il sig, 
Italo Valerio, firmando assieme ad un 
membro della Direzione centrale oppure ad 
uno dei direttori condirettori e yicedirettori 
locali. 

  

I{ prof. Fracassetti ad Udine? 

Scrive il Gazzettino ; 
«Secondo nostre informazioni il. prof. 

Fracassetti avrebbe annunciato il suo ri- 
torno ad Udine per il 22 corrente; egli 
ritornerebbe ad. occupare il posto di inse- 
gnante all’ Istituto tecnico ». 

Neo-dottore in matematica. 

Ieri all’Università di Padova si è lau- 
reato .con il massimo dei punti e con la 
lode il giovane concittadino sig. Annibale 
Comessatti, che sempre dimostrò una spe- 
ciale passione per gli studi delle scienze 
matematiche. Congratul zioni. 

| viali sono riservati ai pedoni. 

Possibile che ancora non sappiano adat- 
tarsi alle norme di polizia urbana quei si- 
gnori biciclettisti che corrono nei viali ri- 
servati ai pedoni? Ieri ben cinque con- 
travvenzioni ebbero luogo contro di essi. 

Cittadina 
de—__*__ 

  

(l processo contro | pordenonesi 
All’ Assise di Venezia. 

Venezia, S. -- Senza udienza antimeri- 
diana oggi: l’avv. Ciriani manda un cer- 
tificato d’essere costretto a letto da alta 
febbre, e viene sostituito dall'avv; Luz- 
zatto: il Giurato De Santa, colto da dolori 
uretrali, è sostituito da un supplente. 

Su questioni procedurali si discute a 
lungo fre il P. M., l’avw. Luzzatti, l’avv. 
Giuriati ed il presidente. Il P, M. Randi 
conchiude dichiarando che insiste nella sua 
domanda di rinvio definitivo. 

L’avv. Luzzatti si oppone energicamente 
in nome del Forniz e più ancora. del Ci- 
vran, che, egli dice, attende da questo 
processo la liberazione. 

Intervengono nella discussione gli avvo- 
cati Levi Moreno, Cristofoli e Giurati. 

Il presidente respinge la domanda del 
Procuratore generale e ordina la prosecu- 
zione del dib:ttimento. 

Il prof. Antonini perito di difesa del 
Forniz dice che questi non è un vero alie- 
nato, ma non è neanche un uomo normale. 

Egli è un criminale d’occasione, ha. i 
poteri inibitori. deficenti, è dedito all’al- 
coolismo. Complessivamente è un debole, 
che non ha potuto opporre i poteri critici 
quando su lui agiva l’ambiente eccitato, 
irritato : lo ritiene semiresponsabile. 

Il dott. Muggia, pure per il Forniz dice 
che il Forniz è soggetto ad eccitazione, per 
alcoolismo cronico. 

Rubazzer Silvio, ultimo teste, dice che 
i giurati ad Udine desideravano un nuovo 
quesito per la partecipazione dal Civran 
al delitto, il prof. Locatelli perito di Me- 
neghel dice che costui, nato da famiglia 
alcoolista, è squilibrato. 

Egli ben diciassette volte in venti anni 
cambiò di residenza e otto volte il mestiere. 

Conclude col dire che ritiene che al Mo- 
neghel deve essere diminuita la responsa- 
bilità, non però grandemente come dice il 
testo dell’articolo 47. 

Si mettono a verbale le questioni che i 
vari oratori syclgeranno nelle loro arringhe. 

Il P. M. sosterrà tutte le questioni che 
rispecchiano gli estremi dell’accusa come 
risulta dalla sentenza di rinvio. 

L'avv. Luzzati si riserva per Forniz. 
I difensori del Meneghel sosterranno la 

coucausa (concorso di cause estranee nella 
morte) semi infermità di mente per malat- 
tia e semi infermità per ubbriachezza. 

Gli avvocati del Missana propongono la 
| tesi principale della non partecipazione al 
complotto ed in via subordinata la. com- 
plicità. 

Egualmente i difensori del Santin. 
Per il Civran sarà sostenuta la innocenza 

completa. 
L’udienza è tolta alle 5: domani alle 10. 

Povera piccina! 
La grave disgrazia di stamane! 

Certa Serafini Maria, massaia di Cussi. 
gnacco, stamane si recava nei campi a co- 
gliere tegoline. E condussa seco due sue fi- 
gliolette, una delle quali, dal. nome vir- 
giliano di Galatea, ha tre anni. Ella posò 
le bambine sull’orlo della strada, e si ad- 
dentrò nel campo. Poco dopo, verso le 8, 
passava un carro, coll’auriga beatamente 
addormentato. 

Gli automedonti, seuza la direzione, si 
sbandarono, facendo la strada a zig-zag. 
Le ragazzine che giocherellavano, non s’ad- 
diedero del carro che passava proprio ra- 
sentando l’orlo della strada in cui essa si 
trovav:no. Le ruote del carro così, passa- 
rono sopra i piedi della Galatea, schiac- 
ciandole le dita. La povera bimba emise 
alte strida che richiamò la mamma, terro- 
rizzata, dal campo. Ma le strida sveglia- 
rono anche il carradore che frustò le bestie 
e fuggì La madre portò disperata la bam- 
bina all’ospedale. La proguosi e riservata. 

La Padova-Bovolenta. 

Udita una cinquantina di testi e con 
mandato di comparizione il nob. Dal Torso 
che manovrava l’ talia ed il Paltrinieri, 
proprietario dell’ Aquzla, il giudice istrut- 
tore cav. Sartorelli di Padova chiuse la 
minuziosa istruttoria sulla tragedia auto- 
mobilistica della Padova-Boyolent:, trasmet- 
tendo gli atti al P, M. cav. Brisotto, il 
quale fra pochi giorni presenterà le sue 
conclusioni. Indi la Camera di Consiglio 
pronuncerà la sua sentenza. 

Sussidi alle famigiie dei richiamati. 
Il soccorso è concesso soltanto alle fa- 

miglie le quali si trovano in istato di vero 
bisogno e spetta unicamente alla moglie 
legittima del richiamato, ai figli legittimi 
o legittimati. 

I richiamati che si trovano con la loro 
famiglia in Comune diverso dal proprio e 
che ritengono di essere nelle condizioni ri- 
chieste per ottenere il soccorso, dovranno 
farne domanda al Sindaco del Comune in 
cui sì trovano, fornendo tutte le indicazioni 
che chiederà l’autorita, 

I richiamati, ai quali il distretto non 
abbia liquidato il soccorso hanno facoltà di 
ricorrere al comando della divisione mili- 
tare territoriale entro i sedici giorni se- 
guenti il ritorno in famiglia, inoltrando 
domanda per mezzo del sindaco del Co- 
mune di propria residenza. 

Nel pomeriggio dell’altro ‘ieri si riunì Ja 
Commissione per il’ sussidio alle famiglie 
dei richiamati bisognosi: Conti pel Comune, 
Bruni, per la Congregazione di Carità è 
il tenente dei Carabinieri Spada. 

Esaminata la lista dei richiamati fu fatto 
un elenco delle famiglie dei più bisognosi 
al quali sarà passato un adeguato sussidio, 
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“con un periodo acuto. di un mese, 

medico curante, 

  

Sese ate e = Sea oto: RS TTI       

Mostra regionale campionaria di prodotti 
alimentari ed affini a Scorzè. 

Siamo informati che il Comitato per la 
Mostra regionale campionaria di prodotti 
alimentari ed affini che avrà luogo nel 
Comune di Scorzè dal 23 al 31 agosto p. v. 
spedì già anche ai produttori della pro- 
vincia di Udine gli inviti per il loro con- 
corso alla Mostra medesima in base agli 
elenchi che ricevette gentilmente dalle 
on. Camere di commercio ed arti del Ve- 
neto. 

Non essendo però escluso che, per di- 
sguid! postali, qualche invito sia andato 
smarrito, il Comitato ci prega di pubbli- 
care che tutti 1 produttori dei generi so- 
vraindicati, che non avessero ricevuto le 
sue circolari, ma che intendessero prender 
parte all’ Esposizione accennata, possono 
inviare ad esso la loro adesione e riceve- 
ranno subito gli stampati relativi. 

Fallimento. 

Di poca entità è il fallimento pronun- 
ciato dal tribunale contro Abelardo Donà, 
neg. di manifatture a Palmanova. 

Venne stabilito che la data di cessazione 
dei pagamenti risale al 24 Aprile 1908, e 
cioò da oltre due mesi dalla pronunciazione 
di fallimento. 

Il Tribunale. nominò giudice delegato 
l’avv. Mossa e curatore provvisorio l’avv. 
cav. Arnaldo Plateo. © 

La prima riunione dei creditori avrà 
luogo il giorno 23 corrente Luglio; il ter- 
mine per la presentazione dei titoli di cre- 
dito è fissato pel 10 Settembre p. v. 

Una cura ben riuscita, 

Nel numero di maggio della « Rivista 
Medica », il distinto medico Dott. Gennari 
Giovanni di Castelgomberto riferisce in- 
torno ad un caso di reumatismo poliartico- 
lare che sì era iniziato 14 anni addietro 

e da 
quel tempo ogni anno si era ripetuto più 
o meno gravemente, riducendo sempre il 
malato in tristi condizioni, e modificando 
fortemente le articolazioni, specialmente 
quella delle mani e dei piedi, che presen- 
tavano nodosità caratteristiche. 

Tale poliartrite era stata sempre creduta 
di origine infettiva e come tale curata con 
salicilato, ioduro, ecc., ma con nessuno 0 
scarso risultato. 

Venuto sotto l’osservazione del D.r Gen- 
nari, anche questi lì per lì curò il malato 
coi soliti rimedi, ma dopo tre mesi di inu- 
tili cure, dubitò che si trattasse invece di 
una poliartrite gottosa e con questa idea 
fece intraprendere al malato la cura del- 
l’Antagra Bisleri (di Milano). 

« Fino dai primi giorni — dice il dott. 
Gennari — il malato risentì effetti bene- 
fici, e dopo dieci giorni potè lasciare il 
letto e in capo ad un mese (sebbene a cura 
non ancora finita) uscì liberamente fuori 
di casa con seddisfazione sua e anche del 

che, a dire il vero, non 
sperava un risultato così pronto ». 

Quello che costerà 
la ferrovia Carnia-Cadore. 

Ci scrivono da Ampezzo : 
Ho potuto intervistare un personaggio 

assai competente intorno a quanto dovrebbe 
costare la ferrovia Carnia Cadore. Mi ri- 
spose: Non meno di 50 milioni di lire e a 
patto che il sottosuolo del Mauria sia formato 
di roccia viva; che se per sfortuna sì do- 
vesse imbattersi in un terreno franoso, 

. allora i 50 milioni andrebbero quasi tutti 
nei 6 o 7 chilometri di galleria. Come si 
vede adunque l’ impresa per quanto possa 
apparir bella e vantaggiosa, -è molto ardua. 
Quante non ci sono volute solo per il pic- 
colo tronco Stazione Carnia-Villasantina ! 
Eppure si trattava della spesa di 3 milioni 

e mezzo soltanto. 

Scuola complementare pareggiata, 
annessa all’ Istituto Uccellis. 

In seguito agli esami sostenuti, hanno 
ottenuto il diploma di licenza le signorine: 

De Simon Arsenia, Ermolli Valeria, Ca- | 
sanova Maria, De Poli Antonietta, Grosser 
Rosina, Pettoello Maria, Plebani Lia, Trani 
Elsa, Verza Giuseppina, Giuriati Giannina. 

La lingua delle donne. 

Magrini Erminia fu Gio, Batta d’anni 
36 fruttivendola di Udine alle ore otto di 
stamane si presentava alla pesa pubblica 
per verificare qualche peso. 

Fosse un po’ troppo alticcia, o cos’altro, 
cominciò ad insultare il pubblico pesatore 
con parole ingiuriose, ma dovette pagar 
cara la sua troppa loquacità perchè venne 
subito denunziata alla competente Autorità. 

Vittime del lavoro 

Dal Zotto Sesto di Luigi d’anni 19, di 
Udine domiciliato a Laipacco, lavorando 
per conto della Società Veneta gli venne 
dalla piratrice, travolta la mano destra, 
mentre stava lavorando. Ricoverato in ospi- 
tale ebbe lc prime cure; fu dichiarato gua- 
ribile in 40 giorni se non sopraggiungerà 
qualche complicazione. 

Maria Filiputti di Antonio d’anni 38 di 
Risano ora domiciliata a Sant’Osvaldo, ri- 
portò ferita da taglio al polso. 

Ne avrà per 10 giorni. 

Anna Sandrin fu Fedele, d’anni 19 di 
. Udine operaia venne ricoverata in questo 
ospitale per una ferita alla gamba sinistra. 

Dalla guardia medica alle ore otto venne 
curato Pietro Marchesan di Sebastiano di 
anni 13, nativo di Codroipo domiciliato a 
Udine, perchè cadendo riportò una ferita 
lacera all’avambraccio destro. Ne avrà per 
dieci o dodici giorni.   

    

Ai possessori di cani. 
ebbero ad elevare 

ben quattro contravvenzioni a quelle per- 
sone che hanno l’abitudine di condurre a 

Ieri i nostri vigili 

passeggio con sè dei cani senza museruola, 
solamente custoditi da catenella, e ciò in 
barba al regolamento che prescrive diver- 
samente. 

È Pro igiene. 

Il vigile di sorveglianza poneva in con- 
travvenzione Nigris Anna abitante in Via 
Villalta N. 10, perchè nel suo corfile te- 
neva un deposito di immondizie che man- 
dava odore ributtante alle case vicine, tra- 
sgredendo le più elementari regole d’ igiene. 

Ampliamento Ospizio Esposti. 

Presso la Deputazione Provinciale ebbe 
luogo l’ incanto e licitazione privata per 
lavori d’ampiamento dell’Ospizio Esposti 
per l’ importo di L. 29734 — ed è restata 
deliberataria la ditta G. Blasoni e A. Fur- 
lani di Udine, col ribasso del 8.86 010. 

Beneficenza. 

Alla Pia Unione Signore della Carità in 
morte della signora Antonia Caneva-Capo- 
ferri la signora Teresa ved. Contarini offre 
lire una. 
Lig ii e i 

FRONDE E FIORI 
Dopo il fischio la parola. 

I fuochi artificiali del fischio lungo e 
acuto come quelli di una sirena? Roba 
vecchia. Lo scienziato Poincarè ha riferito 
l’altro giorno all’ Academie des sciences che 
i fratelli Laudet hanno inventato degli 
esplosivi che scoppiando pronunceranno 
delle parole. 

Dopo la bomba fischiante dunque, la 
bomba parlante. E dopo ancora, non dubi- 
tate, verrà la musica. Così dall’alto, coi 
fuochi artificiali, si potrà nei giorni di 
sagra avere la conferenza e la musica. 

  

I vil metallo. 

L’Offictal pubblica la lista dei deposi- 
tanti in Francia denaro alle Casse di ri- 
sparmio e che da trent'anni non si sono 
ricordati del loro denaro, che di conse- 
guenza passerà — come denaro di nessuno 
— allo Stato. Tali depositi sono 27819 per 
una somma totale di 619,134 franchi e 94 
centesimi. 

Hicco : dimenticarsi di risparmiare è sem- 
plicemente nmano; ma dimenticarsi di 
aver risparmiato è addirittura filosofico. 

Un pacco postale curioso. 

L’altro giorno a Birmingham un operaio 
era uscito a passeggio con un suo bambino 
di tre anni. Fosse distrazione o altro, l’o- 
peraio a un certo punto s’accorse che non 
faceva più a tempo di ritornare a casa col 
bambino e portarsi alla officina in orario., 
Come fare? Affetto di. padre e puntualità 
inglese sono conflitto. Ma in Idghilterra, 
come in America, si accomoda tutto. 

Si presenta al primo ufficio postale, paga 
80 centesimi e spedisce come pacco vivente 
il bambino a casa. E il bambino puntual- 
mente fu a casa recapitato. 

Dopo undici anni. 
L’azienda bancaria F.lli Nocca di Pavia 

fallisce nel 1897. Attivo: 4.800.000 ; pas- 
sivo: 4.794.721. I creditori dunque poco 
per non dir nulla avevano da perdere. Ma 
la giustizia in Italia dev'essere pure per 
qualche cosa. Ed eccola al lavoro. Il lavoro 
lungo, paziente durò undici anni. E l’aliro 
ieri appunto i creditori ricevettero il 79.60 
per 100. Il 20 per cento dunque erano 
rimasti tra quelli che si dicono ingranaggi. 
della giustizia.. 
pre cara. 

sempre preziosa, e sem- 

L’ Uomo della Montagna. 
  SEG <P Gio 

Il nuovo scudo. 

  

Le monete italiane stanno per uscire 
dall’ordinario per entrare nel campo 
artistico delle medaglie e dei meda- 
glioni commemorativi. Così dopo i pezzi 
da una lira, avemmo i nichelini da 
venti centesimi, che sono tutto fuori 
che monete pratiche per la dicitura e 
gli ornati. E ora abbiamo lo scudo ca- 
lossale da cinque lire, di cui vi dò il 
fac simile in grandezza naturale. E ve 
lo dò perchè prepariate per riceverlo 
portamonete più grandi e più capaci 
di quelli ora in uso. 
  

La giornata di 8 ore 
approvata dalla Camera dei Comuni. 

Londra, 8. — Alla Camera dei Comuni 
è stata ap provata in seconda lettura con 
390 voti contro 120, il 424 che fissa la 
giornata di lavoro di ‘otto ore per gli BLB, 
ral minatori.   

E ii ES 

Mercati d’oggi. 

Granoturco 13.30, 12.35 — Frumento 
25, 20, 24, 18.50 — Cinquantino 10.50, 
10 — Segala 13, 12.25 — Trifoglio 20, 
28, 25 — Fagiuoli 20, 22 24, 250 — Ci. 
liegie 30, 20, 15, 12 — Armellini 80, 40 

, (0, 50, 20 — Pesche 70, 120, 
35 — Marinelle 40, 20 — Pomi 12, 15 — 
Prugne 20, 15, 18 — Uva Ribis 20, 35 — 
Fichi 60, 40 — Patate 12, 15 — Pomi- 
doro 12, 20 — Tegoline 32, 30. 

Pollerie. 

Oche 1.05, 1.10 — Galline 1.40, 1.30 — 
Aoitre 1.40, 1.20 — Polli 1.15, 1.45 — 
Capponi 1.50. 

        

Foraggi. 

Fieno dell’alta 6.75, 8 00 — Fieno della 
bassa 4.50, 6.50 — Spagna 5, 6.50 — 
Paglia 3.60, 4.00, 

Gamera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei valori pubblici e dei 
cambi del giorno 8 luglio 1908. 
Rendita 3.75 Ufo L. 102.88 

» 3 172 010 (netto) » 102.08 
» 3 Oro » —., 

Azioni. 

Banca d’Italia L. 1255.— 
Ferrovie Meridionali » 664.50 

» Mediterranee » 40150 
Società Veneta ». 202. 

i Obbligazioni. 

Ferrov. Udine-Pontebba L. 500,— 
» Meridionali PLEBE RO 
» Mediterranee 4 0g » 501.50 
» Italiane 3 Oro = 13ET.29 

Credito com. prov. 3 34 0jg  » 499.50 

Carteile. 

Fondiaria Banca Italia 3.75019 L. 500.75 
» Cassarisp. Milano 40[g » — 506.— 
» * » » 5 Oro » BIZ: 

» lst. Ital.,, Roma 40[g » 505.— 
» » » » 4 UTO Dore 

Cambi (cheques - a vista). 

Francia (oro) Lise DOSI 
Londra (sterline) » 20.10 
Germania (marchi) ». 123.04 
Austria (corone) » 104.63 
Pietroburgo (rubli) » . 262.73 
Rumania (lei) » 97.50 
Nuova York (dollari) » 5.14 
Turchia (lire turche) » 22.58 
  

Urario ferroviario 
ARRIVI DA 

Venezia 3.17, (a) 4.56, 7.48, 
LOI 51, 22. 50. 

Pontebba sd dl, 11.42.44; 17.9, 19.45, 
QI. 202355 (a). i 

Cormons 1,8251165 ta, 50, 19.42, 22.58. 

10.7, 15.5, 

Palmanova 8.30, (fe )(487 De 18.3, 
21.46. (1) 

Cividale 7.40, 9.51, 12.55, 16.7, 18.57, 
24,18, 

PARTENZE. PER 

Venezia 4:25, 8.20; 11.25, 18:10 ‘17:20 
20.5, 23. 11 (a). 

Pontebba (a). D.8:_6,-3-.(08, 103534520: 
17.15,18.10. 

Cormons 5.45, 
Palmanova 7, 

18.20 (1). 
Cividale 6.20, 8.35, 11.15, 13.5, 16.15, 20. 

(a) Treno di so Pietr obungo Cnnsa, 
(1) A S. Giorgio coincidenza con la li- 

nea Cervignano-Trieste. 

8.— 15.42, 17.25, 19,14. 
8 (1) 13.11, 16.20, 19,17 (1) 

  

n Angasto d d, gerente respousabi!. 
Udine, tip. ‘del «(i rociata ». 
    li 

nel Friuli. 

   

unico 

Spiaggia marina pel morbido fondo e per 
dolcissimo declivio fra le più felici d’ Ita- 
lia; — stabilimento completo con saloni e 
terrazza sospesi sull’acqua, capanne nume- 
rose ed eleganti lungo il lido — ristora- 
tore, alberghi, assistenza medica, poste due 
volte al giorno, servizio di vaporetti da 
Marano Lagunare e da Palazzolo dello Stella 
in coincidenza colle stazioni ferroviarie di 
S. Giorgio Nogaro e di Palazzolo; — wram- 
via a cavalli; — cura eflicace, ambiente 
tranquillo, trattamento decoroso, pressi di- 
screti; — sono questi i titoli ‘migliori di 
raccomandazione. 

Orario dei vaporetti lagunari in partenza 
da Marano ore 7, 10.10, 15. Da Precenicco 
Di i cre 8 Lu s 15, 15. 

  

  

dott. 6. CAPPELLARO || É 
specialista per ie 

  

MALATTIE 
D'OCCHI 

Già assistente dell’ Ospedale Oftalmrico 
di Torino 

e delle Cliniche di Parigi 

Correzione dei difetti di vista 
Ghirurgia oculare 

consulti dalle ore 9 alle 11 
e n o ore 14 alle 16 

” FR_s' 

in Via Anuiieta RI - Urine 
Visite gratuite pei HLA 

lunedì e giovedì mattina       
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PRESTITO A PREMI 
approvato con deliberaz. 23 settembre 1907 

AVVISO IMPORTANTE 

La Banca Fratelli CASARETO di Genova 

NOTEIFICA 
CHE il cambio delle ricevute rilasciate 

all'atto della sottoscrizione, comincierà 
il 23 Luglio corr. 

Le ricevute riguardanti sottoscrizioni col 
paito del pagamento rat eale verranno eam- 
biate coi titoli interinali, sui quali verrà data 
quitanza dii successivi versamenti. Le rice- 
vute riguardanti sottoscrizioni saldate, rice- 
veranno invece i titoli definitivi. 

Per concorrere all’ estrazione col primo 
premio di 

UN MELEIONE. 
bisogna pres sentare le ricevute al ano non 
più tardi del 28 Dicembre 1908 

li cambio si farà senza spesa. 
NOTI FICA altresì che malgrado l'esito bril- 

lantissimo, le sottoscrizioni non verranno ri- 
dotte, perchè vennero respinte importanti ri- 

ST fatte col fermo proposito di rivendere 
con forte beueficio. 
CHE vennero messe a disposizione fielle 

    

    

| principal i Banche, Casse di Risparmio, Ban- 
chieri e C: ambio Valute le ultime Obbligazioni 
unitarie e diecine di Obbl'gazioni CON PRE- 
M!0 GARANTITO colla condizion e di ven. | 
dere unicaisente a contanti a L. 28.50 per ogni 
okbiigazione unitaria e L. #85 — per ogni 
diecina completa di obbligazioni. 
CHE all’estero e principalmente in AU- 

STRIA, FRANCIA, GERMANIA, SPAGNA 
e SVIZZERA lo obbligazioni del Prestito a 
Premi della Repubblica diS. Marino sono quo 
tate a Fr. 30 e si negoziano correntemente. 
CHE essendo ormai da tutti riconosciuto che 

non esiste nè in It»lia né all’estero operazione 
più vantaggiosa, le richieste di obbligazioni 
unitarie e di diecine di obbligazioni con pre- 
mio garantito sono in continuo aumento e fra 
non molto il prezzo verrà indubhiamente de- 
terminato dalle domande tenuto conto ehe, 
come dalia dimostrazione che segue, chi ac- 
quista ai prezzi attuali è certo di ottenere 
per ogni diecina L. 40 di utile, difatti una 
diecina costa L. 289 
e nella peggiore delle ipotesi deve avere: 
per un premio (al minima? L. 100) 35 
e contemporaneamente per9rimborsi » 225) 

Guadagno sicuro © L, 40 
oltre alle prob«bilità grandissime di conse- 
guire una colossale fortuna perché moltissime 
sono le diecine che invece delie L. 40 di utile 
dovranno avere 

POI NEESTO NE 
500,000 200.000 100.000 25.000 ecc. 
Quale altro prestito a premi assicura un 

premio ad ogni quani tità così minima diobbliga - 
ONIO RaTantsea alpossessored’una sola obbli- 
gezioneuna vincita chepuòdessere un MILIONE 
con una probabilità contro solo nove? 
Sea tutto ciò si aggiunge che :1 pagamento 

dei 50.000 PREMI da Lire 1,000,000 
500.000 - 200.009 - 100.000 - 25.000 - 20.000 

15.000-10.000-5.000 ece. viene fatta in con- 
tantisenza ai cuna riduzione per tasse presenti e 

future e che é garantito. da deposito di Ren- 
di a Consolidato 3.75 e 3.5} 0] _ e da altri titoli 
che hanno anche la garanzia del Governo Ita- 
liano non si può fare a meno di riconoscere 
ghe fortunati saranno coloro che riusciranno 
ancora a fare acquisto di una diecina com- 
plela di questi titoli già tanto ricercati e 
quanto prima introvabili. 

Per qualsiasi schiarimento come per avere 
ii programma dettagliato, il piano e il metodo 
delie estrazioni e per fare acquisto delle ul- 
time Obbligazioni unitarie e diecine complete 
con premio garantito rivolgersi SUBITO in 
GENOVA alla 

Banca Fratelli CASARETO di F.sco, As- 
suntrice del Prestito oppure, alla Banca 
Russa per il Commercio Estero - Nelle 
altre città alie principali Banche, Casse 
di Risparmio, Banchieri e Cambiovalute. 

In UDINE presso Lotti e Miani, El. 
lero Alessandro, Giulio Aloisio (Piazza 
S. Giacomo). 

E TR 
NOVITA 

Organo liturgico a canne | 
a buon prezzo . 

  

  

Lo splendido e sonoro suono d’organo è 
più che a sufficienza, forte anche per chiese 
di media grandezza. Il suonatore può, a 
piacere, far agire i mantici da se. La con- 
duttura d’aria è molto favorevole, S° in- 
vitano gli amatori a voler provarlo. Tro- 
vasi presso il 

Grande Deposito Pianoforti 

ie. ei 
Udine - Via della Posta, 10 - Udine 

    

      

  

  

Estrazioni senza dolore. — Denti ar- 
tificiali. — Dentiere in oro e cau- 
ciù. — Otturazioni in cemento, 

   

  

    
   

      
     

   

  

   

  

   

  

   
      

  

   

MALATTIE 

della bocca e dei deni 
Dott. ERMINIO CLONFERO 

Medico-Chirurgo-Dentista 
dell’ « Ecole Dentaire» di Parigi: 

  

oro, porcellana. — Raddrizzamenti, 
Corone, lavori a ponte. 

Riceve dalle 9 - 12 alle 14-18 
UDINE 

Via della Posta N, 36, L piano 
'Felefono 252. 
  

  

  

    

  

     

    

   

    

   

   

                

   

  

    

    

    

  

CASA di CURA 
per le malattie di 

Gola, Naso, Orecchio 
del cav. dott. ZAPPAROLI 

Specialista 

[Approvata con decreto della R. Prefettura) 
UDINE - VIA AQUILEIA 86 

Visite tutti i giorni. 

Camere gratuite 

per malati poveri. 

TELEFONO N. 317.          

  

  

      

  

  

    

    

      
   
   

        

   

  

   

  

    

          

A. R A FFAELLI == 
PREMIATO 

- - con medaglie d’oro e croce - - 

—- UDINE -—-       

  

      

Polveri         
   

D.r Vasoin 
(vedi avviso in IV pagina). 
  

- Lasa di assistenza Ostetrica 
per gestanti e partorienti 

PENSIONI e CURE FAMIGLIARI 

  

   

    

  

   

     

  

   

    

   

    
   

       

      

   

  

   

     

  

   

  

   

       
   

autorizzata con Decreto Prefettizio 

diretta dalla Levatriae È 

signora TERESA NODARIE 

con consulenza dei primari medici 
e specialisti della regione 

— 0 

— Massima segretezza — 

UDINE - Via Giovanni 0° Udine 18 UDINE 
Telefono N. 324. 

  

Banca Cattolica di Udine 

    

   

    

   
    

  

Situazione al 30 giugno 1908 

Vedi avviso in IV pagina: 
    

j
i
 

dalle 10 alle 12. (Preavvi- ® 
sato anche in altre ore). o 
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+ di rettori tot datti felini isti dd 

NEVRASTENIA 
e malattie 

> FUNZIONALI DELLO sTOMAGO E DELL'INTESTINO : 
  

(Iuappetenza, uansea, dolori di sto. È 

maco, digestioni difficili, crampi È 

intestinali, stitichezza, ecc.) 

o dott. Giuseppe Sigurini ! 
Consultazioni ogni giorno è 

    3 Udine - Via Grazzano 29 - Udine € : 
È, 

  

  

RErIRI A RISIZE GAS ARI PORRI I 
  

    

      

trattino del Friuli, 

rini, Forbici, Rasoi di C. Rader, 

prezzi assolutamente convenienti. 

dei libri ed opuscoli friulani. 

COMUN ICATO: 
La Libreria «DANTE» - Udine, via Mercerie, 6 - 

e piazza delle Erbe) facilita sul prezzo dei libri nuovi, vende a prezzi bas- 

sissimi le opere d’ occasione, ed acquista a contanti libri preferibilmente che 

o si riferiscano a ‘Trieste. 

Tiene inoltre un grandissimo assortimento di Cartoline illustrate, di 

portafogli e Portamonete per Uomo e per Signora, di Coltelli, Tempe- 
ed altri oggetti pratici e finissimi a 

A richiesta spedisce gratis il Bollettino dei libri moderni con grande 
ribasso; il Catalogo delle opere di medicina e teologia ed il Bollettino 

Recarsi o scrivere direttamente alla 

UDINE — Via Mereerie, numero 6. 

  

      
       

(fra Mercatovecchio 
            

  

      

  

all’Istria ed alla Dalmazia. 

  

    

  

       
        
        

        

        

  

       

        
      

  

   Libreria Dante 
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Bitigora pre inni all'UPicio Centrale d'Annumal Ac; MANZONI e ©, PREZZO DELLE INSERZIONI: | | ni ; fia della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo. 1 - BARI, Via Audrea da Bari,25 - BERCGAM { | INSERZIONI A PAG AM ENT Viale Stazione, 20 = 3 OLOGNA. Piazza Minghetti 3, - BRESCIA. Via Une E Li RIE gg e a e a 0 i u Via _ Giuseppe Verdi . 36 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, Via Vitt torio Emanuele, 1 DE = | reni pagina, dopozia Pinna debgerenie __— SE ROMA, Via di Pietra, 01 - VERONA, Via $. Nicolò 14 - PARIGI, Rue Perdonnet, |. BERLINO > | L- 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Corpo | » FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO del giornale L. 2 — la riga contata. : DU 

£ i i | una davbiRE Edi MACCHINE SINGER È WHEELER & WILSON NEGOZI IN PROVINCIA Ss 
imicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER- MACCHINE DA CUCIRE EE cent. 

3 ESPOSIZIONI: DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenz Gi 
Sa nal premi ed altre Onorificenze V()] 

PUTTI. I MODELLI PERL, SoDO SUTTIMAN ALT — CHINDASI ID CATALOGO ILLUSTRATO CHU ST DA GRAMIS PORDENONE tend ” 
Fio rt tl TI 

a da n 5 

7 UÙU DINE Macchine per tutte le industrie di cucitu ma — Sl prega il pubblico di visitare i nostri Negozi O Ì ci per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: merletti, arazzi, lavori a giorno, a mod: noe, ecc. si re: 
Via Mercatovecchio N. 6 CIVIDALE i ed i 

Via San Valentino N. 9 

eseguiti con Ja macchina per cucire Domestica Bobina ‘Centrale, la stessa che vieno 
mondialmente adoperata dalle famiglie uci lavori di biancheria, sartoria .e simili. 

Negozi in tutte le principali città d’Italia. 
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Banca Cattolica di Udine |. Specialità dl Premiato Laboratorio Chico-Farmacefico Pacli ; gigi dato (È arnie i E Ibi ) Il CGI 1 
Società anonima cooperativa a capitale illimitato : LIVORNO È ca 

< if in TAI (Eli e Polveri Inglesi). E° il miglior dentrificio esi- li dA 
XEIIE Esercizio. $ NEGOZIANTE iN MANIFATTURE 1 via dn 1 SES De ietti e a ne | la n 

= È LE : n È » Al Da MANEFATTI 7 arresta la carie, fortifica le gengive e disinfetta la bocca, profuman- i roc 
SITUAZIONE AL 30 GIUGNO 1908. so I dola delizicsamente. Non intacca lo smalto dei denti e toglie l’alito |i Tot 

ACCCESITE i UDINE — Piazza Mercato Muevo (ex San Giacomo) — UDINE cattivo. Col suo uso non si soffre più dolor di denti: ODONTAL |# volta 
, La ; 7 È ssa È (Elixir) L. 1. 19, per posta fr. L. 2.—- ODONTAL (Polvere) L. 1.— giudi 
Numerario in Cassa s 3008.42] È Se per posta fr. 1. 15. 
Valori di proprietà della Banca, (garantiti dallo Stato)  » 102.984.—| i CCC (ode DL e Si 
Cambiali in Portafo lio CR 9 614 TO IRR, Pa Re sa A 2 È 5 i E "a ec In Drev dopo o 0 deci Grorni 3 ; e | 

attive scadute e di riscos. >» "-17.302.— PE SARI ME de = Lo > eter tea Deamaschi, uro- # Guarigione a “aranti ta si vede l’ effetto bene eflco) dell’ane- Cui è 
cà 2) = ] ot Ca EROI i SI € aGcubbi, Seta Spinata È mia, pallidezza del volto, si ottiene col FERRO PACELLI, che fami: 

ROCHA LUI Valori e Riporti » 87,310. ES Sicndardiì e Gonfaloni. ci è efficacissimo e digeribilissimo, senza far moto ed in qualunque Î nuov 
Conti Correnti diversi » _304,100.72 L. 391,410.72 5 Framngie, Galloni, | Bierletti oro fimo, mezzo s stagione. : a debolezza, la palpitazione di cuore, la noia, la voglia ) PR 
Holnidt 3 97.778,07] di: Amo, seia e cotone, filati ero per ricamo. si di piangere, il nervoso, l’ ipocondria, ecc. spariscono e la malata | aven 
Mobilio è 5,000.—| 3 Beotti e stoffe nere ver abiti Sacerdutali, T hiibet nero M.{ ritorna iu buona salute. + Flac. L. 2,50 (dura due mesi e mexzo proci 
fondo previdenza impiegati e. Polizze assicurazioni » 5,000. — | # 1,80 per mantelli alla itomana. impermeabili neri confezionati. È circa) per posta franco i. 2,65. conìn 

i cacca SIR RE ETTI $ — Arssartiment Pi tota ati tenia Ta ? TE 6 

Totale delle Attunità L. 3,265,652.98 i SACRE Lau RA vs sd E ti da terra D. maschi lana sa Vendonsi in futte le Farmacie e dalla farmacia PACELLI‘ Corso Umberto, Sn È 3 BI 01.345,54 @ O COTOns, pizzi Hi OSni Blie FEROCIA ici, coi & pal ‘spetto > n. dI, Livorno. -. In Udine presso le farmacie Comelli, Comessatti e Marinetti d co, 
Ludo (a garanzia operazioni L. 601,345.5 i altare. Bi ‘accetta DES LANA i AC di Venzone. ue 

alert di terzi (a cauzione di servizio » —12,000.— io do, r i : sarel RR ASpORItO e Laltenalodia e Leline, ovagliexia e, qua-a se 3 gUngue articolo E manifa FAtre 4 Sessi ia 9 è SIE I ; a a 

Tasse e Spese d’Amministrazione » 17,(59.— 3 Avi iI CRONO HO I RI TAGINI el parola È da 
3 " ee A È i gi ARE agoga ra e FIT, È Î i ; 1ì sh 

Totale Generale L. 3.907,694.27| È Prezzi di ass soluta concorrenza e, I a SHLUUI: ! prigi 
; i . STE i . a 3 gotta Patrimonio sociale. i d’remiato con me daghia d' oro 16 903 Annunzi vari do Le 

“api pese È 7 3 . S Ra 2 SH o te st i i Inns Ie > DL. AR $ St iploma med aglia dl argento dorata 1907 La ACQUA di Chinina Manzoni per effetto della sua speciale composi- Ta ppnoo ° E » TRIO n 7 : È zione, conferisce ai ;apelli morbidezza e colore brillante. recita Du 

ondo oscillazione valori » .-450. L. 199,094. 1 boccetta, franca L. 2.00. Vendesi presso A. Manzoni e C., Mifano, Via . ig 

EP ES 96: IERI SISSA Paolo 11. È 
aes VIURo 

Deposi itanti a Risparmio ein conto corrente liberi e vincolati L. 2,845,221,71 7 di 
(ionti correnti con Banche e Corrispondenti. » 58, (21.78 : : de DES 
‘‘reditori » 109,017.90 {IIR{MT i Kai N i al ] 
Conto Dividendi » 08 bal i i È i 
l'ondo previde enza impiegati » 6,044.69| È “ ei 23 Qi 

idem e. Polizzze assicurazioni » 9,000. —| # UREARCia Mea tati ui Sua 

Totale della Passività L. 3,224,878.10| È È if , È i i Î i} pD f NI Eiiano e a 7 burg. 
. (a garanzia operazioni L. 601,345.54 È È è di ELA È ù * d) PRC È (RL dd % i Img o 1E = dels, 

Depositanti Dosoe 12 > ; P $ = esa sie : Sign * (a cauzione » 12,000. i ‘Stabilimento, Vial d 30 Es Sr Via Manin 13 È i È | 8 
per valori ( a custodia x 10,936.75. > 624,282.29 ARIOSTO ale Le ra, sposiz. cerm., via Manin, 1: i {DE VI Sol INI i 2 I Vien 

; "=" tel. fono 3-06 telefono 3.07 È RI ail © | AI 
Utili lordi depurati dagl’ interessi passivi a tutt’ oggi e È i Chi RICOSTITDENTI* dh rasi sbart 

risconto esercizio precedente » 99,933.88 ea u hPa Dttonmi:( n ISTELFRI È tro Ì 
3 ione Eures, CIÒ choo sa = o ss Sai Cee 

Totale Generale li. 3,907,694.27 tao; nil i nlsita: e CE ; AE Ricco assortimento articoli di devozione 3 Da 
I Sindaci IL PRESIDENTE IL DIRETTORE Il Cassiere CONI E Rai coda cool 

Uasaazla cotitlamvSiVie Pi MTA RMINTAZI, LA. MIANI" ‘©- Poltif (i erene ooo al ved moto Jato g0 alri Di 
Mr cav. F. de Santa si gen O Con SRO Ea TALO, 1 i > Ri Noa 

(tiovanni Pagnutti Medagile iumagivi assortite e per ricordo di Comunione plice 
. succes «ina | 8 © Figlie di Maria in argento, allaminio e metallo. balli 

DIE PER) ZIE È Oteografie i religione, Vin (Crucis, ricordi per, comunione. ) nistr 

La Banca è aperta tutti i giorni non festivi dallo ore 9 alle 15, el É __ Palme e Corone movuarie in porcellasa, metello ecc. {3 Gai fu le seguenti operazioni : | gi Nastri 0 Lettere durate. {i Gratis attestati ed istruzioni PRE 
Riceve depositi in Conto Corrrnie con chèques al 3 172 0j0| È Lampadine e fanaletti por cimitero comuni e di lusso. E! 8 | = p 4 So VICE ‘PP Ì o Î oi 

» » a [tisparmuio libero nominativi al portatore » 3 112 0/0] È Libri di devozione è da regalo (sconti ni Sis. Sacerdoti). CE PRETENDERLE iN TUTTE LE FARMACIE A TR 
Berg eno Piccolo Risparmio (libretto gratis) >» 4 070. fi Lucignoti per Inmpade del 8. S., durata gara: utita 8 giorni. - Ri “ui 

e a Carboni pur turibolo, si xcconde ali ninmerto delle fua: A Deposito in Udine presso la 3 I usan 
| A ecorda presta so0g.e mon soci;icom due firme, al tasso dal O all'Hi zioni con-un fininmifero, non occerre agitarlo per tenerlo ac- #|$ 4 scani 
00 PISO MEO, 2 ceso, indispensabile a tutte lè chiese. — ; FARMACIA COME | l’ im 

Antecipa somme con polizza e in Conto Corrente verso deposito di| & 5 pi PRE 3A - E ! 
valori bene accetti alla Banca. Quadrettini con immagini sacre in fotografia, oleografia, | del t 

° n . MR napvt. À ia lane Sc Apre Conti Correnti anche con garanzia cambiaria. gi Su carta 6 porcellana : È FRED ASI N GRE line SA ì di 
Incassa Cambiali, Cedole, Valori per couto dei Soci e non Soci. Di ZIONE nn enni DI 
Riceve a semplice custodia Valori e Carte pubbliche. n Sa Sira | Race 

i Fa pagamenti su qualunque piazza bancabile del Regno per conto terzi. | Ei 
Le azioni della Banca, del valore di L. 27 50. sono nomivative, non da OS PENSI 196 . a del x }:ssono essere cedute senza il consenso del Consiglio d Amministrazione; ODE edili ICITE IV È 

l: quale è riservata la ammissione di nuovi soci. istituzioni catto- | B 
iiche verranno usate le facilitazioni compatibili con il Dn dell Istituto, i e al ERE mero 273 | che 

SA Let ene = | Re a È AE TE N VIII ILETIA 5 = 3 = > | lazzo 
3 

; i i | f.sce 
‘5 À PO N E BAN JEI i p ER LAVARE e rendere mati 

$ bianca la pelle È Re gs 

; } Bondole i Me Trionfa - s° impone EI DIC is Farina di Mandole aila Vielelta | gn 
Produzione 9 mila pezzi al giorno (Marca GAL L 0) Ag de Ber TE i pacco di un vi di kg. cente- | ad a 

3 ì Piazza Vittorio Emanuele — Via Belloni CRI E IT I dual 
Rende la pelle fresca, bienca, morbida - # UYsato dalle primarie stiratrici 94 1.25. — Vendita all’ ingrosso I tato 

Ya sparire le rughe, le macchie ed i rossori. ) È n q ni mani q Bina napati E - La presso A. MAN- | po’ a 
— L’unico per bambini. - Provato non si . di Berlino e Parigi. tall De ql il hi Il emalo n DO ZONI e C. Milano, Via San | dall 
vuò far a meno di usarlo sempre. SI a o i È FIENILE (RE Paolo Ii Roma, Via di Pietra : | Si 

uNiunque può stirare a l[ucido con facilità, ca = = numero 9I. gibile 
î 7 : È A v ee” Vr grasuaze. 2 

Vendesi ovunque a cent. 30, 50 e 803; Conserva la bianeheria, E? il PIÙ ECO: fi 5a Lee L si de î i MO) % Shi 

Sa di ieri "OA 0. al pezzo. Pezzo speciale Cam Usatelo - Domandate la Marca HELLO Tutti i giorni TADUTS sentazioni interessantissime Ti 17 alle 28 i | triott 
pione cent. 20. nl fiarvi festivi dalle 10 all 12 e dalle 14 alle 98. a | ciust 

fi cor eden atei (i los AMIDOvinoPAGGHA È, i c ida ge 1 E 
medici raccomandano Il SAP BANFI : Pea 4AFEN pa | celeb 

x MR Ma ca Ci (RE | MEDICATO all'Acido Borico, al Sublimato Spero Ci ar Ri pati Prezzi popolari ESCO COGO 0 o Ste 
i È ti 2A. dà È III/\NI ENT 17° " : . i - A f 

SO; al Catrame allo Soifo, all’Avido fe- in commercio ABBONAMENTI cedibili e senza limite di tempo a 20 rav Via Sui rgnana N. 16 | ROME 
DICO, Ecc. > mia? presentazioni: E pasti L. 5 — II posti L. 3. AR; RESI ss | RO 

dell'A > a Mii ia i P Ro tiene. aperto.il suo gabinetto dalle ! CRE 
e miGeria Ilallana - iano E RIESI a | ore 9 alle 17. — Si reca anche a 

m a. hi - . fianci 
Sa Achille Banfi Milano Anonima pipe 200 2004 versato % domicilio. dal: 

RENT RO ni Si i "Rane | Ah 
Pi pero 

4 20 I Se 
ci 

È | sta 0 
fi s gare 

di È Î infan 
Gi (È 4 
dat SÌ | 

E È LL 
ti ? 

fi sd Ì 1 
È 5 I b i | Lo: 

1 a 5 » 9 3 n a L] È È York 

Premiato con medaglie d’oro e diplomi int - SR l } cendi 

Valenti autorità mediche lo dichiararono il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati de ESRI x È alla 1] consimili, perchè la presenza del RABARBAR :0, oltre d' attivare. una buona digestione, impedisce anche la stitichezza È edific 
originata dal solo FERRO-CHINA. | . di va 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita |’ appetito. : | het 
* NI e 0» 7 Ca > $ 5 7 7 ve 3 

Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi E 10 m 

Dirigere le domande alla Ditta: E. G. PU BA REGGIHI - Padova E la Tfr —T + per. Udine presso 4 SARAI GI ACOM: O COMMY SSATTI, Lo Yv. BELTRAMI Piazza V. E. e PABRIS ANGELO rca Ì + 
7 LE II ; 5 Mio, Aa Saar ce oi e II a et enti TRITATE ARI DIRI 

Marca speciale depositata. 

  

  

  

  

  

   


